CANTO INIZIALE

SALUTO DEL CELEBRANTE

È bello Signore, sapere che il tuo sguardo accompagna tutti i miei giorni,

come un custode nella notte che veglia fino al mattino.

È bello sentire il calore della tua amicizia  che mi dà la forza per vivere

ed un motivo in più per continuare a sperare. 

È bello trovare in te la roccia sicura

su cui potermi appoggiare quando i miei piedi vacillano

e sono stanchi per il lungo viaggio.

È bello vedere in te il Padre che in ogni momento

mi accoglie come figlio e mi ama di un amore infinito.

È bello parlare con te nell’intimità e nel silenzio della notte per raccontarti le mie avventure

le mie fatiche quotidiane, i miei sogni e i miei peccati.

È bello, alla fine di ogni giornata, addormentarmi sotto il tuo sguardo e dirti semplicemente:

Grazie, mi sento veramente il figlio di Dio!

GUIDA
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Vincenzo aveva ormai 53 anni, erano lontani gli anni dell’ambizione, ma lui era pronto, era libero di servire… Le sue Figlie della Carità  venivano richieste dappertutto:  scuole , ospedali , parrocchie… Le Dame della Carità non si limitavano più solo alla visita dei malati. Tante furono le opere che tramite lui il Signore aveva voluto realizzare. Nonostante un simile ritmo di vita, non era una persona tesa, indisponente, frenetica. Pur avendo il genio dell’organizzazione, quello che colpisce non è il metodo, ma lo spirito del suo lavoro. Era cosciente  di fare un’opera di Dio. La coerenza interna del suo pensiero e della sua azione nasce proprio dall’unione di Carità e Vangelo. Aveva scoperto di essere ricercato da Dio, raggiunto da Lui. Si sentiva amato e voleva amare. Il suo zelo, la sua passione per le anime era unicamente espressione del suo amore per Dio. 

Canto:


Lettore 1

Signore,

qualche volta l’ho pensato anch’io che la vita non può essere semplicemente un mestiere… 

sento che Tu mi  chiami a qualcosa di ben più grande. Però è molto facile che io mi distragga,

 che non riesca  più a sentire la tua voce. Fa che io rimanga aperto alla luce che mi donerai…

Canto:


Lettore 2

Signore,
concedimi di imitare il tuo modo di vivere e di agire:

hai detto di essere venuto sulla terra per servire e non per essere servito.

Insegnami a praticare una grande dolcezza verso tutti, 

a imitare la tua grande bontà nell’accoglienza.

Come te, desidero amare teneramente e rispettare in ogni occasione

Tutti quelli che incontro, essere affabile e dolce verso i poveri.

Signore, insegnai a conservare sempre una grande stima per il prossimo.

La tua vita sulla terra, la tua morte e risurrezione

Ci dicono il tuo grande amore per tutti.

Canto:


Lettore 3 

Signore,
quando ho fame , 

dammi qualcuno che ha  bisogno di cibo,

quando ho un dispiacere, 

offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante, 

fammi condividere la croce di un altro;

quando non ho tempo, 

dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;

quando sono umiliato, 

fa’ che io abbia qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato,

mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno della comprensione degli altri, 

dammi qualcuno che ha bisogno della mia,

quando ho bisogno che ci si occupi di me, 

mandami qualcuno di cui occuparmi,

quando penso solo a me stesso, 

attira la mia attenzione su un’altra persona.

T. Rendici degni , Signore; di servire i nostri fratelli 

che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati.

Da’ loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane quotidiano,

e da’ loro , per mezzo del nostro amore comprensivo, pace e gioia.

Canto:


1Let.
Signore,

il tuo Spirito ci spinge per le vie del mondo, il tuo Figlio ci manda  ai fratelli più poveri e ci ordina di amarli come egli ci ha amato, di servirli come egli ci ha serviti… Padre, quanto è impegnativo tutto questo…

2Let.
Ma tu ci metti sotto gli occhi le esistenze di creature come noi. Di Maria, la serva fedele del tuo progetto d’amore; di Vincenzo, il padre dei poveri, che ha amato e servito con il cuore del tuo Cristo tutte le forme di miseria umana; di Luisa, che per vie misteriose hai condotto a diventare la madre delle Serve dei poveri; di Caterina, che ha fatto del tuo progetto il suo stile di vita; del giovane Perboyre, al quale hai dato la grazia del carisma.

3Let.
Padre, noi siamo piccoli, nella fede e nell’amore. Facci crescere nella fiducia di Te, e nelle immense possibilità del tuo amore. Aiutaci a camminare sulle tracce del servizio umile e nascosto di Maria. Dacci la passione ardente per i più piccoli, i più abbandonati, i più disperati che ebbe il tuo servo fedele Vincenzo. Tiraci fuori dalle paure e dalle chiusure come un giorno apristi il cuore di Luisa e l’avviasti per la strada della Carità con tutte le sue Figlie.

Canto:


RIFLESSIONE GUIDATA

GUIDA

Molti di noi hanno creduto nell’esempio di Vincenzo ed hanno riscritto la loro storia all’insegna della Carità. Noi che siamo qui , siamo chiamati ancora una volta a scegliere, a decidersi, a schierarci… anche quando le scelte sono difficili e radicali… Potrà Vincenzo contare su nuovi amici che lo aiuteranno a diffondere nel mondo la logica della Carità?

Canto:

T. 
Voglio ringraziarti, Signore per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini hanno un’ala soltanto: 

possono volare solo rimanendo abbracciati. 

A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore,

 che tu abbia un’ala soltanto, l’altra la tieni nascosta, 

forse per farmi capire che tu non vuoi volare senza di me.

Per questo mi hai dato la vita: perché io fossi tuo compagno di volo… 

Insegnami allora, a liberarmi con Te, 

perché vivere non è trascinare la Vita, 

non è strapparla, non è rosicchiarla,

vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento. 

Vivere è assaporare l’avventura della libertà. 

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala con la fiducia di chi sa di avere nel volo 

un partner grande come Te. Ma non basta saper volare con Te , Signore. 

Tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello e aiutarlo a volare. 

Ti chiedo perdono perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi. 

Non farmi più passare indifferente vicino all fratello che è rimasto con l’ala, 

l’unica ala inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine 

e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te… 

soprattutto per questo fratello sfortunato, dammi Signore, un’ala di riserva!

BENEDIZIONE

CANTO FINALE




Geremia 1,4-10


Mi fu rivolta la parola del Signore:” Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato, ti ho stabilito profeta delle nazioni” 


Risposi :”Ahimè, Signore Dio, ecco, io non so parlare, perché sono giovane”.


Ma il Signore mi disse. “Non dire. Sono giovane, ma va’ da coloro a cui ti manderò e annunzia ciò che io ti ordinerò. Non temerli, perché io sono con te per proteggerti”


Oracolo del Signore. Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e il Signore mi disse: ” Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare”.





LUISA DE MARILLAC


“ Io per prima ho sentito in Vincenzo quel fuoco divorante per i poveri che è la Carità di Dio e non ho potuto far finta di niente… mi ha affascinata e l’ho seguito! Ha cambiato la mia vita!”





CATERINA LAUBOURE’


“Ho seguito l’invito di Vincenzo al servizio dei poveri nella semplicità e nell’umiltà. E quando Maria mi ha scelta, Vincenzo mi ha aiutata a non vantarmi e a non gonfiarmi di orgoglio rimanendo sempre una  piccola serva dei poveri… mi ha aiutata nei momenti più difficili: è stato un vero amico per me!”





GIAN GABRIELE PERBOYRE


“Ho conosciuto Vincenzo grazie a mio fratello maggiore, e subito mi è piaciuto il suo carattere. Da Vincenzo ho imparato ad ascoltare sempre la volontà di Dio e a non rinnegarla mai… anche quando, mi ha portato al martirio per testimoniare il suo amore per tutti gli uomini. Vincenzo ha dato un senso alla mia vita… ed io non ho esitato a dare la mia vita per lui nel nome del Signore! “





MATTEO 19,16-22


Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse:” Maestro , che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?”. Egli rispose :”Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti”. Ed egli gli chiese: ”Quali?”. Gesù rispose: “ Non uccidere, non rubare, non commettere adulterio, non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il tuo prossimo tuo come te stesso”. Il giovane gli disse: “Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?”. Gli disse Gesù: “se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi”. Udito questo, il giovane se andò triste, poiché aveva molte ricchezze” 
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